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storie da raccontare, emozioni da vivere

In questi giorni, che seguono la Pasqua, la 
bella stagione sembra “risorgere”, dopo la 
rinascita a nuova vita, celebrata dai cre-
denti nella Risurrezione.  
La vita e la morte sono i due concetti at-
torno a cui ruota la festa religiosa. E il ve-
ro senso si trova nell’ eccezione, inattesa 
e trionfale, di una vita che si rinnova, in 
Cristo che è l’uomo chiamato Gesù, figlio 
di Dio.
Pasqua di Risurrezione si celebra in Chiesa, 
ma le rappresentazioni della vita (e del suo 
contrario) si possono tenere anche altrove. 
A teatro, per esempio. 
E’ così andato in scena al Teatro Comu-
nale di Treviso qualche giorno prima della 
Settimana Santa “Il Mercante di Venezia”, 
opera con al centro la vita piena della gio-
ventù spensierata. 
Lavoro di William Shakespeare, è ambien-
tato a Venezia e narra la vicenda di un 
giovane che per corteggiare a dovere una 
bella e ricca ereditiera chiede denaro ad un 
mercante. Questi, in attesa delle fortune 
che gli frutteranno i commerci, si indebita 
con un usuraio, impegnandosi a farsi pre-
levare una libbra di carne, nel caso non 
riuscisse ad onorare il debito.
Egli non può, per rivolgimenti del destino, 
onorare l’obbligazione contratta e viene 
pertanto tratto in catene avanti il Doge di 
Venezia, che chiede all’usuraio di rinuncia-
re al macabro commercio di carne umana, 
in cambio del triplo della somma, che il 
debitore è riuscito a raggranellare.
L’usuraio è inamovibile, perché egli è già 
morto dentro, e vuole vendicare l’amata 
figlia da poco fuggita con un cristiano, ab-
bandonando il padre e la religione ebraica.
Il processo che chiude la rappresentazio-
ne, celebrato con Giorgio Albertazzi vispo 
ed istrionico novantaduenne nei panni 
dell’usuraio, segna la salvezza del debitore 
e la rovina del creditore ostinato.
Al tempo stesso la controversia pare com-
promettere, nella rappresentazione del 
giovane regista Marinelli, la solidità dei 
molti amori che punteggiano l’opera.  Spe-
cie quello di Jessica, che non accetta la pu-
nizione inflitta al padre usuraio, come mor-
to di fronte alla privazione dei suoi averi. 
Ed ella, che poco prima appariva sul palco-
scenico ebbra di vita e fonte di splendore 
fra la feste della Serenissima, diventa simi-
le a statua di bellezza e pare riavvicinarsi 
a colui che, pur ora in rovina, le ha dato 
la vita. 
Il regista e tutti gli attori hanno presentato 
l’opera in un incontro con il pubblico, che 
precedeva di qualche ora la rappresenta-
zione. Hanno evidenziato come la chiave 
dell’opera sia la gioventù e la leggerezza, 
che non è superficialità, ma forza travol-
gente che tutto vince.
Il mercante di Venezia sembra una sinte-
si perfetta della forza della vita, che ha i 
mezzi per affermarsi anche nell’avversità 
delle tempeste.
E’ forse la stessa forza che trova il com-
pimento nella Risurrezione di Cristo, ap-
pena celebrata, così affascinante perché 
ci obbliga a confrontarci con il limite e ci 
permette di comprendere che oltre l’osta-
colo da superare, oltre la morte c’è la vita 
e oltre la difficoltà c’è la speranza.
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Oggi per voi bimbi: Anna, Ales-
sia, Angelica, Astrid, Erica, Fe-
derica  Angelo, Matteo, Nicolas, 
Fabio, Michele, Matteo e Giu-
lio,   è giorno di festa e grande 
gioia.
La prima Comunione è l’incon-
tro con Gesù nel pane e nel vino,
è quel sacramento che dovreb-
be rivoluzionare la nostra vita, 
la nostra settimana e le nostre 
giornate. E’ il sacramento che 
ci rende cristiani nuovi e che ci 
permette di entrare in chiesa per 
amare Dio e uscire per amare 

gli uomini.
Quando riceviamo la Comunio-
ne, Gesù incontra e unisce a sé 
ciascuno di noi.
Il pane non è  composto da un 
solo chicco di grano, ma da mol-
ti,
come un grappolo d’uva non è 
composto da un solo chicco, ma 
da molti. 
E Gesù è presente per intero nel 
pane e nel vino.
Il Signore per mezzo della santa 
Comunione, prende possesso 
del nostro cuore e ci lascia un 

ricordo indelebile. 
“Beati gli invitati del Signore” 
dice il sacerdote perché nell’Eu-
carestia si manifesta l’amore di 
Dio. Gesù ha promesso di rima-
nere sempre con noi e mantiene 
la sua parola attraverso l’Euca-
restia.
Dopo la messa della Prima Co-
munione, per voi bimbi, ci sa-
ranno tante altre messe e tante 
altre comunioni: non avrete più 
la tunica bianca, ma avrete la 
voglia, il desiderio e la gioia di 
incontrare Gesù.
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“Mi complimento con voi ragazzi, siete stati ve-
ramente bravi, avete dato il meglio di voi stessi”. 
Esordisce così la prof.ssa Liviana Da Re, Dirigen-
te scolastico dell’ISIS A.V. OBICI di Oderzo, al 
termine della commedia «Tingeltangel» di Valentin 
Ludwig Fey rappresentata dagli studenti giovedì 19 
marzo presso il Cinema Teatro Cristallo.
“Tale iniziativa, che rientra tra i progetti previsti 
dal Piano dell’Offerta formativa, costituisce uno 
strumento educativo-didattico molto valido ed una 
componente importante per la formazione dei gio-
vani, ma è anche un’ottima occasione per socializ-
zare con altri ragazzi della scuola e vivere una nuo-
va e divertente esperienza”. Afferma la Dirigente.
Non ha scelto un copione certo facile il regista, 
prof. Damian Maurizio, che ha proposto ai giovani 
attori dell’istituto una commedia ambientata nella 
Monaco degli anni che precedono di poco la Prima 
Guerra mondiale: nei Tingeltangel, locali fumosi e 
chiassosi, affollati di gente di ogni ceto, dai bottegai 
ai piccolo-borghesi, ma davanti anche a fior di intel-
lettuali come Hesse e Brecht, nasce, infatti, il teatro 
di Karl Valentin. 
Ma chi è Karl Valentin? Valentin Ludwig Fey, in 
arte Karl Valentin, nasce nel 1882 in un sobborgo 
di Monaco. Dal 1906 si dedica al teatro, prima 
come clown musicale poi come attore di cabaret. 
Dal 1919 gira oltre 50 film. Muore nel 1948. In 
«Tingeltangel» Valentin interpreta un orchestrale 
stravagante i cui gesti, spesso imprevedibili, ac-
compagnano battute o monologhi a dir poco irreali; 
i suoi esilaranti discorsi a vanvera fanno perdere 
le staffe ai suoi partners, in particolare al direttore 
d’orchestra, esasperandoli sino a coinvolgerli in una 
sorta di situazione paradossale, quasi demenziale.
Ben quaranta allievi, di ogni fascia d’età, apparte-
nenti a 16 classi dei vari indirizzi (Liceo Artistico 

della Grafica, Liceo Artistico Audiovisivo Multime-
diale, Produzioni Industriali e Artigianali, Servizi 
Commerciali, Servizi Socio Sanitari) sono stati 
coinvolti come presentatori, attori, attrici, sugge-
ritrici, scenografi, trovarobe, addetti ai costumi, al 
“trucco e parrucco”, ai servizi pubblicitari, fotografici 
e video. La performance è stata al di sopra di ogni 
aspettativa poiché molti erano gli attori che hanno 
iniziato a cimentarsi in questa attività espressiva da 
soli tre mesi. Il regista ha compiuto un vero miracolo 
con loro se si considera che diversi studenti erano 
impegnati con l’alternanza scuola-lavoro e lo sta-
ge. Hanno collaborato con lui i docenti: Acconcia 
Domenico, Damo Laura, Guarrasi Gianni, La Malfa 
Antonino, Latino Massimo, Maso Anna, Sorrentino 
Silvia. Il risultato è stato veramente entusiasmante 
e il pubblico ha risposto con calore in una platea 
gremita di presenze, fra cui il sindaco, ing. Diego 
Cenedese, e il vicesindaco, Ketty Darin, di San Polo 
di Piave.
Si desidera ringraziare l’Amministrazione comunale 
di Oderzo nelle persone del Sindaco avv. Pietro 
Dalla Libera e dell’assessore alla cultura avv. Meri 
Zorz che hanno patrocinato l’evento; il presidente 
della Banda Cittadina Turroni sig. Gualtiero Roman 
e il Direttore artistico, il maestro Gianni Cappelletto, 
dell’Istituto musicale Opitergium “Fabrizio e Lydia 
Visentin”, per aver messo a disposizione leggii e 
strumenti; lo staff di dirigenza, il personale docente, 
Ata, i genitori che in vario modo hanno contribuito 
alla realizzazione dello spettacolo.
Gli studenti coinvolti hanno pochi giorni di pausa 
poiché il 2 giugno sono chiamati a rappresentare 
“Donne in Parlamento” di Aristofane nell’ambito 
della Opitergium Rievocazione storica: evento 
storico-culturale di grande levatura che fa onore alla 
cittadinanza opitergina.
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